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Contributo d'accesso, scoglio privacy 
►Polemiche sulle modalità di identificazione di chi deve "denunciare" la visita a Venezia. La delibera ora va in Consiglio 

Contributo d'accesso a Vene­
zia. Il nodo privacy per chi en­
tra in città al centro del dibatti­
to. Il tema ieri ha tenuto deci­
samente banco nell'ennesima 
commissione sul regolamento 
che introdurrà il nuovo contri­
buto per entrare a Venezia. Ul­
tima di otto sedute che hanno 
scandagliato questa norma de­
stinata a rivoluzionare. dal 
prossimo 16 gennaio. gli in­
gressi in città. Alla fine la presi­
dente della commissione. la 

fucsia Barbara Casarin, ha li­
cenziato la delibera. Andrà in 
discussione nel prossimo Con­
siglio comunale. ancora da fis­
sare. Una commissione vivace. 
a tratti tesa. I consiglieri di op­
posizioni hanno ribadito le lo­
ro preoccupazioni, con gli as­
sessori Michele Zuin a Simone 
Venturini che si sono detti di­
sponibili ad accogliere propo­
ste effettivamente migliorati­
ve. ma hanno respinto tutte le 
critiche. 

Brunetti a pagina II e 111 

Venezia e il turismo 

Contributo d'accesso 
Il nodo privacy 
per chi viene in città 
►La delibera passa in con1missione 
Ora in Consiglio per l'approvazione 

IL REGOLAMENTO 
VENEZIA C'è chi dalle file dell'op­
posizione ha parlato di «scheda­
tura di massa», come Marco Ga­
sparinetti (Terra e Acqua) che 
ha tirato in ballo i «regimi comu­
nisti»e chiesto un intervento del 
Garante della privacy. O chi si è 
indignato, come Giovanni An­
drea Martini (Tutta la città insie­
me) per la «discriminazione» 
che subiranno i veneziani «co­
stretti a dichiarare il nome degli 
amici che vorranno ospitare». 
Ma anche una consigliera di 
maggioranza, come la fucsia 
Giorgia Pea, ha chiesto un'ulte­
riore verifica sul punto, da parte 
dell'Awocatura civica. Il tema 
della privacy, ieri, ha tenuto ban­
co nell'ennesima commissione 
sul regolamento che introdurrà 
il contributo per entrare a Vene­
zia. Ultima di otto sedute che 
hanno scandagliato questa nor­
ma destinata a 1ivoluzionare, 
dal prossimo 16 gennaio, gli in­
gressi in città. Alla fine la presi­
dente della commissione, Barba-

ra Casarin, ha licell'tiato la deli­
bera. Andrà in discussione nel 
prossimo Consiglio. ancora da 
fissare. 

DELEGA IN BIANCO & PRIVACY 
Una commissione vivace. a 

tratti tesa. I consiglieri di opposi­
zioni hanno ribadito le loro pre­
occupazioni, con gli assessori 
Michele Zuin a Simone Venturi­
ni che si sono detti disponibili ad 
accogliere solo proposte effetti­
vamente migliorative, respin­
gendo tutte le critiche. Ieri l'at­
tenzione si è focalizzata soprat­
tutto sulla questione della priva­
cy. Gasparinetti è tornato ad at­
taccare l'articolo 15 del regola­
mento («Una delega alla Giunta, 
che in futuro potrà decidere 
l'utilizzo di sistemi elettronici di 
controllo. Sono i tornelli, pessi­
ma idea, per il momento messi 
da parte ... ») e ha messo in guar­
dia da quella che ha definito una 
«schedatura di massa di lavora­
tori, visitatori. ospiti. Non siamo 

►Chi ospita un parente o un ainico deve 
chiedergli di prenotare e scaricare il codice 
disposti a lasciare un assegno in 
bianco alla Giunta sulle libertà 
fondamentali dei cittadini. Su te­
mi come questi è necessario un 
parere del Garante della prote­
zione dei dati personali». 

IL NODO DEGLI OSPITI 
Martini ha focalizzato le criti­

che soprattutto sull'esenzione 
degli ospiti dei veneziani, a patto 
che siano dichiarati sul portale. 
«Vi rendere conto che mettete i 
residenti in una condizione di­
versa da tutto il resto del mondo. 
Saremo costretti a dichiarare 
quali sono i nostri amjci. È inam­
missibile, folle ... ». Toni decisa­
mente più pacati. quelli di Pea: 
«Non c·è tempo per un parere 
del Garante, ma almeno dell'Av­
vocatura civica. per votare con 
più serenità. Vorrei essere sicu­
ra che non stiamo facendo una 
cosa eccessiva. Personalmente, 
se vivessi a Venezia. non mi pia­
cerebbe dover dichiarare i miei 
ospiti...». 

SENZA CASA E ANZIANI 

Altro genere di c1itiche, quel­
le arrivate dal Pd. «Questa misu­
ra è poco più che LUl tassa - ha os­
servato Alessandro Baglioni -. 
La parte di gestione dei flussi è li· 
mirata. pressoché inefficace». 
Paolo Ticozzi ha sollevato la 
questione dei senzafissadimora 
(«Non ci sono esenzioni per lo­
ro. Non vorrei che diventasse 
un'occasione per espellerli da 
Venezia»), ma anche quella dei 
veneziani anziani che potrebbe­
ro trovarsi in difficoltà con por-
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Venezia 
Contributo 
d'accesso, 
ecco chi pagherà 

Entrare a Venezia, dal 16 
gennaio 2023, non sarà più 
come prima. Chi non 
risiede in città. dovrà 
dimostrare -con un 
Qr-code, scaricabile da un 
apposito portale del 
Comune -di aver pagato il 
nuovo contributo d'accesso 
o di esserne escluso o 
esentato. Ecco chi dovrà 
mettere mano al 

portafoglio o 
semplicemente prenotare. 

Brunetti a pagina 9 

Ecco chi dovrà pagare 
per entrare a Venezia 

►Il Comune pubblica l'elenco dei soggetti esentati e gli esempi 
di coloro che invece dal prossimo gennaio saranno costretti a 
versare una tassa da 3 a 10 euro al giorno, in base all'affollamento 

LA RIVOLUZIONE 
VENEZIA Entrare a Venezia. dal 16 
gennaio del prossimo an_no, no~ 
sarà più come prima. Chi non ri­

siede in cicrà, dovrà dimostrare -
con un Qr-code. scaricabile da un 
apposito portale del Comune - di 
aver pagato il nuovo contributo 
d'accesso o di esserne escluso o 
esentato. Lo dovrà fare l'awoca­
to che arriverà per un'udienza 
negli uffici giudiziari lagunari: 
escluso dal pagamento, perché 
viene a Venezia per lavoro, dovrà 
comunque munirsi di codice. Lo 
dovrà fare anche il veneziano che 
volesse ospitare a casa degli ami­
ci "foresti": esentati dal pagamen­
to, in questo caso, ma solo se il lo­
ro ospite lagunare scaricherà i 
necessari Qr-code. Un paio di 
esempi pratici, illustrati ieri, nel­
la commissione consiliare che ha 
licenziato il testo del nuovo "re­
golamento per l'istituzione e la 
disciplina del contributo d 'acces­
so". Una rivoluzione per Venezia. 
sempre più afflitta.dai mali legati_ 
all'overtourism. E da decenni 

che in laguna si parla di possibili 
numeri chiusi o biglietti d'in res­
so. Ora la Giunta di Lui · Bru na 
o scommerte su questo nuovo 

contributo, che non è una chiusu­
ra della città, ma dovrebbe aiuta­
re a gestire i flussi turistici. In 
particolare punta a scoraggiare 
gli arrivi giornalieri e scongiura­
re i grandi intasamenti, con un si­
stema di tariffe differenziate - da 
3 a IO euro • in base all'affolla· 
mento della città. Il tutto abbina· 
to a una serie di sconti per chi 
prenoterà in anticipo: il classico 
meccanismo del bastone e della 
carota. 

ESCLUSI & ESENTI 
Il testo licenziato ieri riporta i 

principi generali di applicazione 
del contributo, con la lunga lista 
di esclusi ed esentati. I primi, ol­
tre ai residenti, sono i lavoratori. 
gli studenti e i proprietati di case. 
Impossibile citare tutta l'ampia 
casistica degli esentanti (l'elenco 
è nel sito del Comune). Tra i prin­
cipali. gli ospiti di hotel e struttu· 
re ricettive, che già pagano la tas­
sa di soggiorno. I bambini sotto i 
6 anni. i disabili, i nati a Vene­
zia ... E ancora chi viene in città 

per visite mediche, funerali, ma· 
nifostazioni sportive o patrocina· 

te da Comune, Città Metropolita· 
na, Regione. I citati ospiti di vene· 
ziani. Esentati anche tutti i vene­
ti, ma solo nei giorni in cui non 
sarà superata la soglia di presen­
ze che farà scattare la tariffa mas­
sima. 

IL NOOO OELLA SOGLIA 
Una soglia imporrante, dun­

que, che il regolamento però non 
fissa. Per il momento sono circo· 
late solo ipotesi, come quella dei 
50mila, pari circa ai residenti. La 
decisione toccherà alla Giunta. 
dopo il passaggio del regolamen· 
to in Consiglio comunale, con un 
successivo regolamento attuati· 

vo. Dovrebbe essere questione di 
sertimane. E alla Giunta il regola­
mento lascia anche la possibilità 
di utilizzare strumenti di control­
lo elettronico. I famosi tornelli · 
acquistati e sperimentati del Co­
mune già l'anno scorso· ma per 
il momento accantonati. Potreb­
bero essere introdotti in futuro, 
magari in un alcuni punti d'ac­
cesso. Per l'awio del contribut0, 
da gennaio, le verifiche saranno 
invece solo a campione, affidate 
a controllori di una società ester­
na che gireranno per la città. 

LE PERPLESSITÀ 

Una rivoluzione certamente 
complessa. E tante sono state le 
perplessità sollevate anche ieri, 
in commissione, dalle opposizio­
ni. Dal tema della privacy, in par­
ticolare per la «schedatura» degli 
ospiti, molto criticata sia da Mar­
co Gasparinetti (Terra e Acqua) 
che da Giovanni Andrea Martini 
(Tutta la città ne parla). Ai dubbi 
sull'effettiva capacità del contri· 
buto di incidere sui flussi. «Mi 
sembra più un'altra tassa» il 
commento di Alessandro Baglio­
ni (Pd). Ma l'assessore al turi­
smo, Simone Venntrini. tira drit­
ta: «La delibera è stata vagliata, la 
privacy è rispettata. l'esenzione è 
una scelta. Ora bisogna provare. 
O si prova o si continua a non far 
nulla». 

Roberta Brunetti 

Al VISITATORI , 
OCCASIONALI SARA 
CHIESTO DI SCARICARE 
DA UN PORTALE UN 
OR-CODE CHE DIMOSTRI 
DI ESSERE IN REGOLA 



Gli esempi 

1  

2  
3  
4  
5  

I residenti 
esentati 
I residenti del 
Comune di Venezia 
non pagano il 
contributo. A loro 
basterà esibire, nel 
caso di un controllo, 
un documento di 
identità dal quale 
risulti la residenza. 

I lavoratori 
abituali 
Escluso dal 
pagamento chi 
frequenta la città per 
lavo.ro. Chi viene in 
modo continuativo 
potrà scaricare un 
Qr-Codc con validità 
fino a un anno, 
rinnovabile. 

I lavoratori 
occasionali 
Lavoratori che 
vengono 
occasionalmente, 
come un avvocato 
per un'udienza, 
potranno iscriversi 
al portale e 
scaricare il codice 
di volta io volta. 

Gli amici 
invitati 
Esentati gli amici 
che i veneziani 
vorranno invitare. 
In questo caso sarà 
il residente a dover 
scaricare il Qr-Code, 
inserendo i dati 
degli amici. 

Le condizioni 
peri veneti 
Esentati i veneti, ma 
solo fino al 
raggiungimento 
delle soglie che 
saranno fissate da 
una successiva 
delibera di Giunta. 
Sopra quelle soglie 
dovremo pagare. 

IL GAZZETTINO 

SINDACO Luigi Brugnaro 

tali e Qr-code da scaricare per in-
vitare gli amici "foresti"". 

LE REPLICHE 
Qualche spiegazione tecnica è 

arrivata dal dirigente Nicola 
Nardin. Ha ricordato come 
l'esenzione per gli amici è stata 
introdotta per venire incontro 
alle richieste dei veneziani, con-
temperandola però con !"esigen-
za dei controlli. Ha precisato che 
i verificatori della ditta esterna, 
impegnati in giro per la città, dai 

VENTURINI: 
«IL REGOLAMENTO HA GIÀ 
PASSATO TUTTI I VAGLI, ADESSO 
BISOGNA PROVARE» 

Qr-code •<vedranno solo che il 
soggetto è esente, senza il moti-
vo delle esenzioni». Fermi sul 
punto gli assessori. «Sono con-
vinto che il prezzo da 3 a IO euro 
avrà un effetto sui flussi. Sarà un 
vero incentivo» ha ribadito 
Zuin. Venturini ha tirato le con-
clusioni: «La delibera è stata va-
gliata, la privacy rispettata, 
!"esenzione è una scelta. Ora o si 
prova o si continua a non far nul-
la. Il regolamento non è blinda-

to. Ma finora non ci sono state 
proposte concrete di migliora-
mento. Arrivassero, c·è lo stru-
mento dcll"emendamento». Se 
ne riparlerà in Consiglio comu-
nale. 

Roberta Brunetti 

GASPARINETTI: 
«SCHEDATURA DI MASSA, 
SERVE IL PARERE 
DEL GARANTE» 
PEA: «SENTIAMO ALMENO 
L'AVVOCATURA CIVICA» 




